Incontro Gruppo ricerca Scienze della Formazione/Dipartimento di Matematica  3 luglio 2017

tematica Probabilità (compiti estivi dopo ascolto intervento)

- campo di esperienza da affiancare su percorsi lunghi ad altri?

- proiezioni sulla scuola secondaria di primo grado

- proiezione biennio secondaria di secondo grado

presentazione classi  quinte di Carcare e pluriclasse e una classe primaria
inquadramento teorico importanza come tema culturale che ha avuto una storia nell'ambito della matematica e che è entrano nella scuola e nella didattica con Bagehol.

Dimensioni considerate nelle Indicazioni Nazionali con obiettivi considerati alla fine della classe quinta, mancano progettazioni sistematizzate, il riferimento è un solo progetto sistematico che è quello di Teresa Gazzolo che prevede un percorso nella primaria in cui si considera l'aspetto culturale (magia/giustizia/concetti matematici fino ad arrivare alla modellizzazione).
Metodologia: argomentazione e costruzione sociale con interventi dell'insegnante nella logica della discussione matematica. Importanza di chiarire il linguaggio della probabilità e del non anticipare introducendo la modellizzazione dominata solo da singoli bambini.

1. Percorso classi prime di Carcare (una pluriclasse di 8 bambini e una classe di 24 bambini)

in una classe solo estrazione con rimpiazzo, nell'altra ci si domanda chi vincerà.

PRIMA CLASSE PLURICLASSE

Confusione probabile con possibile.
Vinceremo noi perché hanno già vinto: non è solo senso di giustizia è anche ciò che avviene nella frequenza.

Previsione del tempo meteorologico
Principio di continuità 

Confronto numerico sulla base delle frequenze già rilevate

Attività del mercatino in classe per cui occorre fare estrazioni e giudizio dopo 50 sorteggi
l'essere fortunato (gesti collegati all'essere fortunati o no)

casualità

confronto numerico con le frequenze già rilevate
SECONDA CLASSE A TEMPO PIENO DI 24 BAMBINI

giochi non formalizzati con estrazioni quotidiane

gioco a bingo e tombola

giochi sulla linea dei numeri lanciando i dadi 

Da marzo attività strutturate

- estrazioni per scegliere chi farà la macedonia (sempre 50 estrazioni)

non una sola perché non c'è divertimento; ipotesi previsionale in cui emerge il desiderio, casualità, la maestra si concentra e influenza/magia; 
doppia registrazione sia istogramma sia striscia orizzontale colorata di 50 quadretti che registra la temporalità. Intreccio con il lavoro matematico (confronti numerici, significato metà, avvio significativo calcolo mentale). Ad un certo punto del percorso si domanda se è necessario continuare e emergono considerazioni interessanti con esercizio calcolo mentale per determinare che qualche squadra non può più vincere.

Consegna simile riproposta quasi alla fine: qualcuno non capisce che non ci sono più possibilità e si affida ancora alla scaramanzia/magia.
Molto utile per concetti matematici anche approccio concetto differenza.

Meglio estrarre o scelta maestra? Ma chi è che ha davvero deciso con le estrazioni? Qualcuno pensa le maestre, altri no (componente razionalità teleologica: prima le maestre, poi il sacchetto) mentre gli altri considerano il caso o componenti fisiche (la mano della maestra). 
Dibattito interno fra le due razionalità (interessante il fatto che uno giudichi “pazzo” l'altro.

Previsioni influenzate dal desiderio

- estrazioni per usare la linea dei numeri del bambino pedina con realizzazione contemporanea dell'istogramma in cui si è passati da osservazioni matematiche a introduzione tematica probabilistica

Ilaria Rebella in classe quinta
Giochi di strategia e legati al caso

Ma anche nei giochi legati al caso si ripropongono le tappe dei bambini di prima.

Gioco estrazione tappi colorati (5 bianchi, 3 rosa e 1 blu): hanno fatto le estrazioni a coppie per 3 volte uno e per 3 volte l'altro.

Precede una discussione sulle probabilità di uscita di un colore: tutti indicano il bianco 5 su 9. Considerano maggiormente l'aspetto matematico rispetto ai giochi di strategia. Deducono le varie percentuali collegandosi al campo di esperienza della misura. 

Discussione a posteriori in cui si evidenzia il loro malessere per la certezza della maggiore probabilità del bianco, per cui qualcuno afferma che la sorte lo odia. La probabilità diventa certezza non c'è consapevolezza della differenza. 
Alla fine nella frequenza vedono che il giudizio iniziale si mantiene (gioco a punteggio competitivo).

Seconda attività: scatola dei segretari che si ricollega all'estrazione dei segretari in classe prima (però era estrazione senza inserimento), mentre questa è con reinserimento e ne evidenziano l'ingiustizia. 

Analisi successiva considerando previsione e frequenza. Uguale probabilità di tutti di uscire ma una bimba non è uscita e lo vede come ingiusto. Considerano l'aspetto matematico.

L'analisi a priori era buona ma contrasta con ciò che avviene in corso d'opera o con l'analisi a posteriore: situazione in cui interviene la razionalità teleologica (ciò che Ilaria chiama aspetti animisti della probabilità: supervista di un compagno/la sorte mi odia).
Collega di altra classe quinta
Percorso avviato in classe quarta con la presentazione delle frazioni. Interessante a livello matematico per il confronto fra frazioni e la necessità delle frazioni equivalenti.

In classe quinta dopo aver fatto la percentuale si ripropone la stessa cosa e i ragazzi affrontano con facilità la percentuale. 

A questo punto si interfaccia con il lavoro proposto da Teresa per cui rinizia il lavoro ma i ragazzi hanno un pregresso matematico.

Propone estrazione da una scatola di oggetti e dopo 100 estrazioni indovinare quale colore aveva maggior probabilità (prima devono capire gli oggetti). Sanno solo che gli oggetti sono quattro e devono dichiarare subito il colore che scelgono, a 25/50/75 hanno la possibilità di cambiare. Sono presenti gesti scaramantici per chiamare i vari colori (magia) ma non ci credono e pensano che è solo questione di fortuna, però… (razionalità teleologica non consapevole).
Altra attività: bim bum bam con pari e dispari 100 volte, con richiesta dei numeri che possono uscire e se hanno tutti la stessa probabilità. Giudizi corretti a livello matematico.  Variabile del modo in cui si apre la mano che influenza: fattore fisico per cui si usa il gioco con i dadi e si vede cosa cambia. Confronto fra situazione dato o moneta per vedere dove si hanno maggiori probabilità di vincere. I bambini rispondono positivamente. Ma qualcuno si riferisce all'esperienza. Differenza con il gioco di pari e dispari e moneta: si pongono in gioco le affermazioni dei bambini e chiede in quale gruppo sarebbero entrati e qualcuno cambia idea considerando di nuovo equivalenza frazioni.

Ultima attività bim bum bam o dadi nonostante equivalenza casi possibili in quanto nel primo è presente il fatto che puoi decidere e alcuni considerano che il 5 con le mani viene più facilmente e si può considerare la tecnica dell'avversario.
Altra classe quinta
in cui la percentuale viene fatta in parallelo.

Prime attività per esplorare competenze in entrata e situazioni in cui non possono calcolare l'incertezza: estrazione in cui si richiede ipotesi a priori con urna dove sono i loro nomi e si chiede perché ha vinto e si mette in discussione e si evidenziano le due razionalità. Può essere estratto di nuovo? 

Secondo gruppo: situazioni calcolabili. Valutazione ad un incrocio passaggio auto bianca o rosa in 10 minuti di tempo. Passa una auto rosa anche se pensavano le rosa, si sono basati sulla maggiore presenza di auto bianche. Chi piange? Un maschio o una femmina se si fanno male? Analisi matematica sui quattro casi possibile ma si rende conto che ci sono altre variabili. Non si può calcolare ma è fondamentale per dare i concetti e per far capire che la situazione aleatoria è analizzabile.

Scatola misteriosa con oggetti che non si vedono, domande con diversi gradi di certezza, la probabilità come bisogno per controllare e pensano alle loro variabili non alla domanda (da analizzare con le due razionalità).
Terzo gruppo attività: attività a livello alto in cui devono mettere in campo le proprie competenze. 

Nei confronti del pensiero magico
Ripresa dei giochi più comuni (lancio dadi, estrazioni palline ecc.) ci sono livelli diversi nelle due classi per passare da una analisi qualitativa a una analisi quantitativa, ma rimangono le scelte che non dipendono dal calcolo probabilistico, perché mi piace.
Tutti i gruppi arrivano al calcolo percentuale.
Nella discussione emergono tutte le possibilità di calcolo probabilistico.

Attività lancio di dadi su un numero e su pari e dispari. Emerge di nuovo la magia. Vengono estrapolate due strategie in cui non si considera la presenza dei due dadi e la considerazione di tutte le possibili combinazioni. 

Le competenze matematiche si costruiscono durante l'attività.

Due dadi di colore diverso. Successivamente costruiscono la tabella.

Gioco lancio moneta, morra cinese, lancio due dadi dopo che si rendono conto della maggiore probabilità.

Sempre sono molto fortunato, si elimina un dato e morra cinese e si scelgono i due dadi e testa/croce. Interessante la discussione che va sul calcolo probabilistico dopo si analizzano tutti i giochi con grafici dinamici durante il gioco.

Vengono poi analizzati i grafici di tutti i giochi (considerando che più estrazioni o più mi avvicino). Considerare possibilità di vincere ma anche di perdere quando vince il banco.

La truffa: urna estrazione nomi alunni in cui sette vengono messi in un'altra urna e si chiede dove preferiscono giocare. Gestione a livello probabilistico (hanno mischiato le due classi) senza il calcolo elaborando delle ipotesi che fanno avvicinare al calcolo.

La bottiglia oscurata 1000 estrazioni da dedurre il contenuto della bottiglia che richiede ragionamento ipotetico e consapevolezza che se fai più lanci ti avvicini di più alla realtà.

GIUDIZIO SUL PERCORSO: dalla qualità alla quantificazione delle probabilità, iniziali concezioni magiche, poi emergono le quantificazioni, infine si ragiona sulle quantità e il calcolo probabilistico in cui si evidenziano le competenze matematiche che danno regole.

Ultimissima attività non prevista approfondire come l'uomo ha cercato di controllare il caso con proposta della visione di un filmato sull'incrocio di eventi di cui non si può valutare la probabilità.

Segue discussione e cercano di ricreare e gestire la complessità degli eventi. Dopo si rendono conto che non si possono controllare tutte le variabili per cui alcune sono controllabili altre no: regole per prevenire i rischi di cui comunque occorre valutare la probabilità.

Domanda centrale della logica nel caos che i bambini vedono sia nelle prime sia nelle quinte: la magia, le frequenze, le probabilità a priori. Alla fine non più fortuna ma caso, ma è la stessa cosa? Da analizzare.
Differenza fra probabilità e possibilità costruire vocabolario comune 

lei correla  razionalità e probabilità in razionalità del comunicare che si dettaglia in linguaggio specifico e in organizzando il pensiero. Difficoltà nell'argomentare che si dissolvono se aumentano le competenze probabilistiche. Parla di razionalità del conoscere che distingua il soggettivo dall'oggettivo: numero preferito. E razionalità dell'agire: avverarsi delle probabilità e confronti culturali.
Riferimento alle esperienze precedenti e alle attività precedenti. Necessità di avere una immagine mentale su cui basare le proprie ipotesi.

Pensare a percorso verticale dalla prima alla quinta.

Tappe: senso probabilistico/valutazione qualitativa/quantificazione che arriva al calcolo probabilistico.
Ho scoperto che ci sono delle probabilità e che non c'è soltanto la fortuna: frase da analizzare considerando le due razionalità.

Teresa Gazzolo.
Dubbi: rischio di concentrare in poco tempo tutte le attività meglio come a Carcare iniziando il percorso in classe prima per dare modo ai bambini di metabolizzare.

Rischio che sia un'attività di moda che viene semplificata. 

Insistere sulla gradualità.

Dubbio sulle percentuali (penso sul calcolo delle percentuali) in quanto si tratta di una tecnica da introdurre alla fine della costruzione del significato. Intende 4 su 10 quasi la metà e 15 su 50 meno di metà questo è un ragionamento sul significato; passa il tempo e si parla di 24% e 27% non c'è più ragionamento c'è solo l'uso della strategia di calcolo. Non tutti sono pronti per cui rimangono i misconcetti se non si collega significato e tecnica 7 su 20 diventa 7% (rischio). Il problema è mantenere il contatto con i significati; rischio di inseguire l'ordine di scuola successivo.
Poesia “Ogni caso”: l'uomo vuole regolare il caos della propria vita.

Lia Zunino

non magia ma l'angelo o altre cose religiose. Variabili diverse secondo i contesti. 

Il materiale verrà diffuso? Documento del gruppo? sì. La tesi di Viola verrà messa in rete. 

Collega che non conosco: anche contesto interno alla classe. Il mago è qualcosa che mantiene il proprio io? È qualcosa che ci deve accompagnare perché rimaniamo soli? Mantenimento della propria integrità interna? Dove va il mago nella razionalità? Va nel modello? Passi dalla soggettività all'oggettività? Diversità dalla geometria in cui condivido lo spazio. Non “uccidere” il mago.

Boero: importante il passaggio all'oggettivazione sociale culturale che è necessario per la probabilità. Ci sono ancora problemi nel biennio (e problema sociale dei giochi, non vedere il banco). Non deve esserci uno schema matematico che non dialoga con il resto. Tempi distesi per tutta la scuola dell'obbligo. Proposte a ottobre sia di continuità sia di proiezione nella scuola media e oltre.

Tematica Simmetria allargato alla trasformazione geometrica considerando legame tecnologia e scienze e considerarlo come campo di esperienza da sviluppare anch'esso in verticale come  altro campo di esperienza da aggiungere ad altri e che si possa sviluppare in interazione con l'esterno

tematica Giochi matematici dalla sperimentazione di Rebella in quinta primaria vedere sviluppo pensiero strategico vedere se si può pensare ad un campo di esperienza da sviluppare in verticale

punto Copioni comprensione del testo
…
esempio Sviluppo sensibilità linguistica al contesto: connettivo perché

contributo secondaria da Progetto europeo

ARGOMENTAZIONE E VALUTAZIONE FORMATIVA di Morselli (FASMED) che è un progetto europeo. 
Indagare l'uso delle tecnologie nelle pratiche di valutazione formativa in classe per mettere in luce se e in che modo esser consendono agli insegnanti di rispondere ai bisogni del low achiervers

Scelta italiana in classi connesse.

Attività di early algebra, relazioni e funzioni.

Tre workscheets: problem, helping, full.

Progetto ArAL.

Attività di avvio precoce all'algebra in un approccio relazionale.

Creazione di percorsi legati alle nuove tecnologie. Con schede di lavoro che introducono un problema con una o due domande. Schede di aiuto che possono chiedere o l'insegnante può dare ai gruppi (strutturano maggiormente il problema).

Pull work schede che propongono sondaggi fra diverse opzioni proposte per discutere le strategie.

Nei due anni del progetto si sono guardate le attività con occhio diverso, quale è il ruolo delle tecnologie nel miglioramento della valutazione formativa, importanza discussioni, per la valutaizone formativa è necessario raccogliere informazioni e dare input anche dai pari per cui la discussione matematica è stata dettagliata: processo, giustificazione dello stesso, ecc. quali interventi più efficaci. Ruolo dell'insegnante nella discussione.

Legame fra argomentazione e valutazione.  (Black e William, 2009)

Early algebra (l'archeologo)   -  Argomentazione e valutazione formativa: diverse strategie, non agisce solo l'insegnante, ma i pari e lo studente stesso e le dimensioni sono dove sta andando lo studente, dove si torva, cosa può raggiungerela metà degli studenti. 

Attivare gli studenti come risorsa per gli altri e come responsabili del proprio apprendimento.

C'è stata quindi un'apertura della tabella originale.

Serve la metacognizine e il rendere il pensiero visibile (making thinkers visible). E l'argomentazione come centrale per la valutazione formativa.

Rendere consapevole lo studente e rendere visibile il suo pensiero che diventa proprietà dei pari.

Attività ad alta componente argomentativa, confronto e obiettivo di apprendimento il miglioramento delle competenze argomentative (correttezza, chiarezza, completezza).

Schede dell'early archeologo Giancarlo: figure incise sulla roccia. Approccio relazionale. Fra la quarta primaria e la seconda secondaria di primo grado. Stessa attività con aggiustamenti. 

In gruppo su tablet con invio domande, poi si discuteva. Attenzione alle parole usate. Uso della didattica del confronto per confrontare la risposte. Problema del significato di rapporto (uguale, invariato, rimane uguale a 7). 

Uno studente olandese scrive …. e si chiede di interpretare (tipica introduzione di un problema di comunicazione che l'algebra risolve. 

Dal linguaggio al simbolo

dal simbolo al linguaggio 

alcuni hanno utilizzato un sondaggio.

Nel secondo grado il grafico e trovare lì la stessa regolarità per prevedere esistenza altre incisioni.

E sul piano cartesiano. 

Nodi: concetto di rapporto, significato non procedurale segno uguaglianza, algebra come generalizzazione. Algebra che ha solo però funzione di generalizzazione.

I ragazzi scrivono molto e nella secondaria è difficile ed è una ricaduta dell'uso dei tablet. 

Lavoro di gruppo. 

Diverso uso delle lettere nei gruppi.

Si fornisce feedback ai gruppi. Si mettono a confronto sulla LIM. Generalizzazione colta dai ragazzi nel confronto e nella sostituzione della lettera del numero.

Al posto della n posso mettere un numero qualsiasi o è solo un accompagnamento? Prevale uso lettera sul piano comunicativo. Entrano nei panni dei compagni. Arrivano a sostituire il numero e ovviamente il risultato.

Poi chiedono di scrivere in modo simbolico. 

Verso senso relazionale del segno di uguaglianza come operatore direzionale.

Parlano di risultato che è annunciato dall'uguale mentre l'uguaglianza mi stabilisce una relazione fra i due membri.

Cose da fare: rendere più esplicita la riflessione con i ragazzi, le schede sono formative per tutti ma c'è ancora da lavorare e non sono sufficienti le schede per cui si devono trovare altre occasioni per lavorare per esempio sul concetto di rapporto. Rileggere le attività in funzione della valutazione formativa, rivedere sono solo discussione, ma relazioni, o altro. Condividere la valutazione con gli studenti.

Boero: funzione stenografica, generalizzazione, trasformazione. Sulla valutazione occorre preparare una comunicazione per settembre per spostare dalla valutazione formativa/sommativa ad una valutazione integrata nella crescita della classe (correzione elaborato compagno, preparazione prove verifiche ecc.) per avere nella scuola media prospettive diverse. Da vedere a settembre. Nell'ottica dello sviluppo delle competenze. 

Dai programmi dell'85 grammatica come riflessione linguistica sui connettivi. Cristina Solieri.
Lavoro che richiede continuità. Da mentre nei suoi significati, al perché in una classe quinta.

Da lavoro scritto individuale

non so perché Gianni non è venuto a casa mia

sono caduto perché c'era del fango per terra

discussione e proposta di altri perché:

- è troppo difficile perché..

devi  dirmi perché

lo scatolone era troppo grande perché..

ho scavato una buca perché voglio piantare i fiori

confronto fra le due lavagne: prima aggiungono lo scatolone poi la frase dei fiori.

Discussione molto lunga su tre mattinate. 

Così si è rivisto e si è costruita una memoria storica, alla fine sono stati individuati i quattro significati del perché (difficile la consecutiva).

Poi si chiede la formulazione di quattro frasi con i quattro significati diversi del perché.

Proposta di due frasi della scuola media.

Nella discussione ritornano le cose scritte nel lavoro individuale, inizia a comparire che qualcuno si è immaginato la scena. Provano a cambiare l'ordine delle parole per capire il funzionamento interno delle frasi.

Trovano somiglianze differenze fra i vari tipi di frasi (di nuovo il confronto).

Individuazione causa. Sostituzione con altre parole. Molto tempo per arrivare a individuare il fango come causa delle caduta e individuazione del perché causale. 

Visto lo stacco si chiede di ricapitolare. 

Sempre sostituzione delle parole. 

Cambiare struttura interna frase spostando pezzi.

Nella terza parte la frase dello scatolone è risolutiva perché l'insegnante chiede che scena vedono e di raccontare le loro immagini mentali. Usano lo stesso sistema nella frase del problema e viene fuori la conseguenza. 

Lavoro sul perché finale in cui evidenziano la volontarietà. Anche in questo modo operano con le sostituzioni. Alla fine evidenziano lo scopo e la finalità.

Segue verifica scritta.

Proposta frasi della prima media individualmente dopo circa un mese dalla discussione.

Analizzano anche la struttura della frase nell'ultimo lavoro individuale.

L'interruzione delle discussione appare positiva.

Importante la rappresentazione mentale.

Analisi percorso e modalità intervento insegnante.

Boero: molta attenzione a questa materia ma occorre creare la voglia di discutere. Solo in questo contesto si possono presentare frasi non contestualizzate in situazioni comunicative della classe prima occorre costruire questa cultura. Non è proponibile in altre condizioni perché viene alla fine di un percorso.
